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Importanti 
sentenze 

della Corte 
Costituzionale 

a tutela 
dei lavoratori 

E' OBBLIGATORIA L'ASSI
CURAZIONE CONTRO LA 
DISOCCUPAZIONE PER GLI 
OPERAI DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 

' Anche gli operai dipendenti 
della amministrazione pubbli
ca «e non hanno garantita la 
stabilità del posto di lavoro 
hanno diritto alla Indennità 
di disoccupazione. Lo ha sta
bilito la Corte costituzionale 
eliminando una norma (artico
lo 32 della legge n. 264 • 29 
aprile 1949) che sanciva In pra
tica una disparità di tratta
mento tra operai e Impiegati 
della pubblica amministra
zione. 

La questione era stata sol
levata dal Tribunale di Nova
ra e la decisione della Corte è 
stata fondnta mi principio di 
eguaglianza affermato dall'ar
ticolo 3 della Costituzione. L" 
assicurazione obbligatoria con
tro la disoccupazione Involon
taria — si legge nella sen
tenza — copre 11 rischio della 
mancanza di lavoro, e senza 
lavoro possono venirsi a tro
vare tutti 1 dipendenti anche 
di enti pubblici quando non 
abbiano la stabilità di Impie
go, a prescindere dalla loro 
condizione di «Impiegati» o 
di « operai ». Dunque la di
sparità di trattamento deve 
essere eliminata anche perché 
11 diritto stesso e munito inve
ce di una particolare tutela. 
Secondo l'articolo 38 della Co
stituzione. Infatti, I lavoratori 
hanno diritto a che siano pre
veduti e assicurati mezzi ade
guati alle loro esigenze di vi
ta. In caso di disoccupazione 
Involontaria: Indipendente
mente, quindi, dalla loro qua
lità di impiegati o operai. 

Con un'altra sentenza la 
Corte costituzionale ha affer
mato che il « trattamento di 
quiescenza», come «retribuzio
ne differita » deve essere sem
pre proporzionato all'attività 
che 11 lavoratore ha svolto. 
Non possono quindi esserci 
prestazioni lavorative che non 
contino agli effetti della pen
sione. 

I giudici costituzionali han
no cosi dichiarato In parte il
legittime due disposizioni di 
legge sulle pensioni del medi
ci. SI trat ta dell'articolo 18 
del regio decreto 1 maggio 1930 
n. 880 e dell'articolo 11 della 
legge 6 luglio 1939 n. 1035. La 
Corte costituzionale le ha ri
conosciute contrarle all'artico
lo 38 «lell* Costituzione, nelle 
parti in cui escludono, per il 
medico che sia già Iscritto al
la .Cassa per > : pensioni al 
sanltaji, per una data attività 
professionale, U trattamento 
pensionistico relativo al servi
zio da lui prestato contempo
raneamente presso un Istituto 
di assistenza e beneficenza. 

Un'altra sentenza respinge 
le eccezioni di Incostituzionali
tà sollevate dal pretori di Ro
ma. Senigallia e Desio riguar
do al criteri stabiliti dall'ar
ticolo 18 dello Statuto del lavo
ratori circa la misura del ri
sarcimento dovuto al dipen
dente Ingiustamente licenzia
to. In forza delle disposizioni 
Impugnate ma confermate dal 
giudici costituzionali oltre a 
reintegrarlo nel posto, 11 dato
re di lavoro deve al lavorato
re, per 11 periodo compreso 
fra 11 licenziamento e la sen
tenza del pretore che lo rico
nosce Invalido, una somma 
eventualmente maggiore ma 
comunque non minore di cin
que mensilità di paga. 

Lo scenario che fa da sfondo all'assassinio deìl'alto magistrato di Lamezia 

45 delitti di mafia in un anno 
è il pauroso record in Calabria 

Una organizzazione che è cresciuta e invade quasi ogni campo dell'attività criminale - In questo 
groviglio «aveva messo mano» l'avvocato generale Francesco Ferlaino - Le indagini, le ipotesi, 
le sconfortanti conclusioni - Ritrovata l'auto dell'agguato? - Due arresti in provincia di Cosenza magistrato calabrese Francesco Ferlaino 

LAMEZIA TERME — Un posto di blocco della polizia durante la caccia agli assassini 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME. 4 

« Brancoliamo nel buio », 
dice 11 procuratore generale 
presso la corte di appello di 
Catanzaro, Bartolomei. « Solo 
qualcosa, ma allo stato em
brionale», aggiunge 11 capo 
della crlmlnalpol LI Donni, 
da stamani In azione a La
mezia. 

Per l'agguato mafioso al
l'avvocato generale presso la 
Corte d'appello della Cala
bria, Francesco Ferlaino, av
venuto giovedì, In pieno gior
no, sotto 11 portone della sua 
abitazione (due scariche di 
lupara sparate da una mac
china poi dileguatasi con a 
bordo tre uomini che agiva
no a viso scoperto), dunque, 
a più di 24 ore di distanza 
solo qualche Ipotesi. E vedre
mo quali. 

Le Indagini, per altro — e 
ciò si avverte chiaramente — 
In realtà non sono mal ini
ziate: 1 «vertici» si sono sus
seguiti, ma c'è, tra polizia e 
carabinieri, da una parte, e 
magistratura, dall'altra, una 
sorta d'Incomunicabilità. Gli 
uni si dicono con le mani le
gate, « data la delicatezza del 
caso » e gli altri appaiono as
sai scossi quasi paralizzati da 

questa terribile esecuzione 
mafiosa portata nel cuore 
stesso dell'organizzazione del
la giustizia. 

Questa situazione di stallo 
non fa che alimentare l'acca
vallarsi degli Interrogativi 
6ullo sconvolgente delitto. 
Fermo restando che slamo di 
fronte ad una esecuzione ma
fiosa In piena regola, chi e 
perché ha armato la mano 
dei killer»? La risposta a que
sto primo, fondamentale in
terrogativo, non c'è dubbio 
porta dritto In quel groviglio 
allucinante di agguati e re
golamenti di conti con 1 qua
li nella mafia calabrese si 
stanno dando battaglia le va
rie cosche (45 omicidi In pro
vincia di Reggio Calabria dal
l'estate scorsa od oggi!) e 
che stanno portando sempre 
più chiaramente alla luce l 
t rat t i di un'organizzazione de
linquenziale con un giro di 
affari e con una rete di in
teressi sempre più spavento
samente crescente: sequestri, 
racket, appalti, lucrosi condi
zionamenti della vita pubbli
ca, contrabbando. 

L'eliminazione del dottor 
Ferlaino va ricondotta a que
sto groviglio, non ne può pre
scindere. 

Ma dove cercare 11 punto 

Decisioni del CIPE 

Aumentato il credito 
alle piccole aziende 

Il Comitato Interministeria
le per la programmazione eco
nomica < CIPE) ha adottato 
Ieri alcune decisioni relative 
al credito per le piccole e me
die Imprese e al settore ble-
tlcolo-saccarlfero. 

Per quanto r iguardi 11 pri
mo punto, stando a una di
chiarazione del ministro del
l'Industria, 11 CIPE ha deciso 
di elevare le quote di credi'.o 
alle aziende. «SI t rat ta di 
scaglioni differenziati — na 
precisato — a partire da un 
investimento di 190 milioni di 
lire fino a uno superiore a 2 
miliardi. Le quote che possono 
accedere alle agevolazioni par
tono dal 70 per cento p»r 
giungere ad un minimo de! 30 

per le cifre di oltre due mi
liardi ». 

Sempre Ieri il Comitato per 
la programmazione ha ema
nato « una direttiva per l'In
gresso del consorzi del o r t i 
coltori nel campo della pro
duzione saccarifera ». Al mo
mento In cui scriviamo non t-
stato però precisato in quali 
termini e su quali basi l'ope
razione potrà avvenire. 

Une, nuova riunione del CI
PE è prevista per venerdì 11 
luglio per discutere fra l'altro 
alcune questioni relative alla 
localizzazione di determinate 
centrali elettriche. 

Entro li 20 di questo mese. 
Infine, a detta di Donat Cat-
tln, dovrebbero essere prese 
decisioni sulla TV a colori. 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

SINDONA ACCUSA CARLI 
In una intervista esclusiva da New York il 
finanziere precisa le accuse a Carli e rivela 
i suoi rapporti con i partiti. 

ORIANA FALLACI IN INDIA 
Il paese è a una svolta che riguarda l'Asia 
intera: parla il nemico numero uno di Indi
rà Gandhi. 

IL MSI FUORI LEGGE 
La richiesta di autorizzazione a procedere 
contro deputati e senatori del MSI potreb
be portare allo scioglimento del partito: a 
chi andranno i voti missini? 

L EUROPEO 
È UN PERIODICO RIZZOLI 

esatto di contatto, soprattut
to, come collocare la figura 
dell'alto magistrato? E venia
mo alle Ipotesi che vengono 
fatte circolare. 

La più «accreditata» è 
quella secondo la quale a 
«vendicarsi» sarebbero stati 
I latitanti del sequestro Cali, 
avvenuto l'agosto dello scorso 
anno a Villa San Giovanni e 
protrattosi fino a novembre. 

Il dottor Ferlaino avrebbe 
avocato a sé le indagini, stan
te, pare, un contrasto para
lizzante tra polizia e carabi
nieri, e avrebbe fatto Incar
cerare due persone poi per 
altro evase assieme ad altre 
cinque dal carcere di Palmi 
alcuni mesi fa. Dno di que
sti, In particolare, Antonio 
ScopelUtl, ritenuto Ideatore 
del sequestro, avrebbe detto 
più di una mezza verità al 
dottor Ferlaino In merito al 
sequestro, ritrattandola, però, 
successivamente. Ma poiché le 
cose dette coinvolgevano alti 
esponenti della mafia reggi
na, costoro lo avrebbero alu
tato ad evadere dal carcere 
di Palmi Imponendogli però 
di far fuori poi 11 dottor Fer
laino, unico depositario di 
tanti arfarl. 

Una Ipotesi, si diceva, la 
quale, del resto, neanche tut
ti gli inquirenti condividono. 
Fat to sta che molte fila delle 
vicende mafiose calabresi di 
questi ultimi tempi vengono 
In un modo o nell'altro ratte 
risalire a questo episodio di 
cui l'alto magistrato teneva 
la chiave. Si dice anche che 
il dottor Ferlaino avesse di 
recente confidato a qualche 
amico che «cose grosse» sa
rebbero venute fuori scavan
do nel retroscena del seque
stro Cali. 

Queste, ipotesi è, come si 
diceva, la più accreditata, ma, 
ad avviso di qualche Inqui
rente, essa non è verosimile. 
La mafia calabrese — si fa 
osservare — non agisce per 
vendetta, non uccide un ma
gistrato per questo, non porta 
cosi in alto la propria sfida 
se non ha un motivo, per co
si dire, molto più concreto, 
palpabile, proiettato In avan
ti e non indietro. E' molto 
più verosimile, In sostanze, 
l'Ipotesi che il dottor Ferlai
no stesse per aprire qualche 
varco nelle operazioni mafio
se In sviluppo, eoo un'azione 
tale da pregiudicarne la riu
scita. 

In quale vespaio aveva mes
so le mani il dottor Ferlaino? 
Aveva, Inoltre, egli — come 
ha scritto qualcuno — delibi-
ratamente «dichiarato guer
ra alla mafia » o era, per cosi 
dire, Inciampato in qualche 
nodo rivelatore? 

Il discorso, Inevitabilmente, 
torna alla personalità dell'i 
vittima: evitarlo per prodursi 
In una sorta di astrat ta com
memorazione è sfuggir al pro
blema. 

L'uomo è uno di quelli che 
si dice « fatto da sé » In un 
paesino della montagna cala 
brese 11 quale, dopo tante ca
verete (aveva venduto persino 
legname e carbone appena 
laureato) raggiunge la vetta 
della magistratura percorren
do regolarmente e silenziosi-
mente tutte le tappe. 

Come mai. all'lmprovvl.-.o. 
superata la soglia del 60 anni. 
egli sente 11 bisogno di proc'a-
mare la sua vocazione di «per
secutore della mafia » fino ni 
punto di provocare una rea
zione che gli è costata la vita? 
La sua grnnde esperienza ac
cumulata in questi anni non 
doveva consentirgli di evitare 
ogni eventuale passo falso? 

Tutti Interrogativi senza ri
sposta, come si diceva, stante 
II fatto che fino a questo mo
mento manca qualsiasi punto 
di riferimento concreto nelle 
Indagini. Certo è che, qualun
que sia 11 punto di contatto 
tra l'agguato di giovedì e le 
ultime vicende mafiose cala
bresi, ormai l'assassinio Fer
laino, anche a volere evitare 
11 parallelo con quello di Sci
gliene, è un segnale non equi
voco. Il segno distintivo dor
erie ci si trova In Calabria di 
fronte ad una organizzazione 
criminale che non è seconda 
a nessun'altra. che ha smesso 
le vesti di sore'la povera della 
m'irla siciliana ed ts assurta n 
livello di comprimala. 

Per anni questo fenomeno 
è cresciuto proprio perché na
scosto e sottovalutato, fino o 
che esso non ha raggiunto 11 
grado attuale cosi grave e In
quietante. 

Mn c'è. almeno oggi, consa
pevolezza di tutto questo? Co 
volontà di tagliare tutti 1 le
gami, le connivenze, eh» con
sentono l'espandersi del feno
meno mafioso? 

Dal modo In cui hanno cre
so 11 via le Indagini sull'ag-
euato eli giovedì, non ci sem
bra. Abbiamo parlato stamane 
con !1 dottor Bartolomei, pro

curatore generale per la Ca
labria, 11 quale oltre ad un ri
tuale elogio del suo collega uc
ciso, ha detto qualcosa, su ri
chiesta del giornalisti, su 
quanto di Inquietante vi sia 
dietro l'agguato di Lamezia. 
Ma le sue apparivano parole 
Incerte, « Informazioni di se
conda mano », come ci teneva 
a sottolineare. 

Questa sera, Intanto, con la 
partecipazione di migliala di 
persone si sono svolti 1 fune
rali della vittima. La salma, 
dalla abitazione è stala por
tata per qualche ora nell'aula 
del locale tribunale e quindi 
nella cattedrale. Qui, al termi
ne del rito funebre, ha par
lato 11 ministro della giustizia 
Reale. 

Ultime novità Infine impos
sibili da valutare: questa se
ra, nei pressi di Coverata è 
stata rinvenuta una macchina 
abbandonata (una Giulia 1750 
color amaranto) che molto 
probabilmente è stata usata 
dai killer» dell'agguato di gio
vedì. Nell'ambito delle ricer
che estese In tutta la regio
ne, Inoltre, sono stati fermi
ti, nel pressi dt Rossano, in 
provincia di Cosenza, due no
ti pregiudicati reggini (Giu
lio Pannutl e Paolo Caraccio
lo) 1 quali sono stati trovati 
in possesso di un fucile e di 
una pistola. 

Franco Martelli 

Proclamato lo stato di emergenza 

Raccolti distrutti e 
centri devastati dalle 
alluvioni in Romania 

Prese misure eccezionali e mobilitate tutte le forze per far 
fronte alla situazione — La preoccupante piena del Danubio 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 4. 

In Romania è stato procla
mato lo stato di emergenza 
in seguito alla situazione gra
vissima provocata dal mal
tempo degli ultimi giorni. De
cine di migliala di ettari di 
terreno e centinaia di località 
sono stati Invasi dalle acque 
dei fiumi straripati per la 
pioggia torrenziale che da al
cuni giorni si abbatte Inin
terrottamente sulla maggior 
parte del territorio romeno, 
e in particolare nelle zone 
centrali e a sud del Car
pazi fin verso 11 Danubio e 
nelle province a nord di Buca
rest. In numerose località 
l'acqua precipitata ha supera
to 1 180 litri per metro qua
drato. 

Non si conoscono ancora, 
in cifre, 1 danni del disastro 
alluvionale. SI tratta di zo
ne dove stava per essere Ini
ziata la trebbiatura del gra
no, 11 cui raccolto rischia di 
andare perduto. L'avvio del 
soccorsi organizzati è stato 
reso estremamente difficolto
so dalla quasi Integrale In
terruzione delle linee ferrovia
rie e di comunicazione. So
lo stanotte è stato possibile, 
parzialmente, riattivarle. Nel
l'azione di soccorso alle po
polazioni e a! lavoratori del

le zone agricole devastate, 
vengono impiegati largamen
te reparti dell'esercito, con 
il concorso di lavoratori che 
affluiscono dalle province me
no colpite. 

Nella serata di Ieri, a tar
da ora, al rientro da un viag
gio attraverso alcune delle io
ne alluvionate, 11 capo dello 
Stato Ceausescu, dalla tele
visione e dalla radio, ha lan
ciato un appello al paese per 
una mobilitazione di massa 
che, limitando e rimuovendo 
gli effetti disastrosi delle Inon
dazioni, possa permettere al
pi ù presto la ripresa delle at
tività produttive. 

Ieri si è riunito il comi
tato politico esecutivo del Par-
tlco comunista romeno che ha 
preso In esame la situazione 
delle zone alluvionate. Nel co
municato diffuso a conclusio
ne della riunione, si afferma 
che « ! danni materiali sono 

stati Ingenti, è stata danneg
giata la produzione industria
le di molte imprese, danni 
particolari sono stati Infertl 
alla agricoltura, al trasporti 
e alle telecomunicazioni non
ché ai beni delle popolazio
ni delle zone Interessate. So
no state prese — continua 11 
comunicato — le necessarie 
misure per la salvezza delle 
persone e del beni materia
li e per la limitazione de

gli effetti delle inondazioni ». 
Il ministero del commercio 

estero in collaborazione con 
l'Unione centrale delle coo
perative di consumo, ha 
adottato tutti I possibili prov
vedimenti per l'approvviglo-

; namento alimentare delle pò-
| polazioni colpite. Per 11 tra-
I sporto vengono impiegati mez-
| zi militari. A sua volta 11 mi

nistero della sanità ha dlspo-
I sto per tutte le province in 
Ì pericolo un complesso pro

gramma di sorveglianza anti-
epidemica tanto per la po
polazione rimasta nelle zone 
del disastro quanto per quella 
evacuata. Sono stati istituiti 
numerosi posti dì pronto soc-
corso, attrezzati per I casi di 
emergenza con speciali squa
dre sanitarie. 

La situazione continua a ri
manere pericolosa. Continua 
anche a crescere 11 livello del 
Danubio: nella giornata di 
ieri il volume delle acque nel 
punto In cui 11 fiume dal 
territorio Jugoslavo penetra in 
quello romeno prima di rag
giungere le Porte di Ferro, 
era di 8 mila metri cubi al 
secondo, mentre 11 volume 
normale è di 5.350, Si preve
de che nelle prossime ore 
il livello possa raggiungere 1 
12 mila metri cubi al se
condo. 

Lorenzo Maugeri 

Diffidenze e critiche all'assemblea dell'ASSONIME 

OSTACOLATA LA COMMISSIONE 
PER IL CONTROLLO SULLE BORSE 

L'unica cosa buona per Rodino (presidente uscente) sono le riduzioni d'imposta • Interventi di Visentini e Colombo 

La riunione annuale della 
Associazione tra le società 
per azlonl-ASSONIME ha ri
chiamato Ieri la partecipazio
ne di ministri ed esponenti 
del mondo finanziarlo: erano 
presenti Visentini (Finanze) e 
Colombo (Tesoro), Reale 
(Giustizia), 11 governatore 
della Banca d'Italia Carli. 11 
presidente della Commissione 
per le borse (CONSOB) Ga
stone Mlconl. 

Il tema d'obbligo dei discor
si è stato quello di rinnovar
si e potenziare l'afflusso di 
capitale alle Imprese ma 11 
presidente uscente, Marcello 
Rodino, quando si è trattato 

di andare al sodo ha espresso 
dubbi sulle novità e chiesto 
una lunga serie di regali fi
scali per gli azionisti. Della 
legge sulle società per azioni 
del giugno 1974, ancora in 
gran parte lnappllcata, Rodi-
nò apprezza l'abolizione della 
preferenza fiscale per I pos
sessori di obbligazioni che 11 
parifica agli azionisti, e la 
cedolare secca opzionale. Tut
tavia ha chiesto riduzioni fi
scali per le azioni di rispar
mio, previste dalla legge ma 
ancora non emesse. Secondo 
Rodino è provata «l'Incapaci
tà del HMOt'o corso della legi
slazione azionaria a Incentl-

Collegherà Milano a Sofia 

Da venerdì linea aerea 
tra Italia e Bulgaria 

MILANO. 4. 
A partire dalla prossima 

settimana una nuova linea 
collegherà direttamente, ogni 
venerdì, Sofia e Milano. Il 
servizio verrà effettuato con 
il «Tupolev 134» (68 posti), 
uno del più moderni aerei in 
dotazione «ll'avuu.one civile 
bulgara. Se 1 rapporti turi
stici e commerciali Ira I due 
paesi s: svilupperanno, come 
si spera, entrerà In linea 11 
«Tupolev 154» (180 posti) e 
saranno Istituiti 2 voli alla 
settimana da e per Sofia. 

Il volo inaugurale Sofia. 
Milano ha avuto luogo ogni, 
con un Tupolev 154 a bordo 
del quale hanno preso posto 
fra gli altri 11 vice-ministro 
dei trasporti di Bulgaria, Ban. 
ghlev. il pr.mo vlce-mlnlstro 
per 11 turismo. Clnutov. 1! di
rettore generale della Balkan 
Air. Sterev. dirigenti de! co
mitato bulgaro per 1! turi
smo, del Ba!;anturlst e della 
Balkan Air. giornalisti buina-
ri e italiani e numerosi uo
mini d'affari. L'ambasciala 
italiana n Sofia era rappre
sentata dal suo segretario di'. 
Vaccarlnl. 

Il decollo dell'aereo che ha 
compiuto 11 primo volo di
retto Sofia-Milano, è avve
nuto alle 8 20 precise. Un'ora 
e 50 minuti dopo il Tupolev 
154 e atterrato all'aeroporto 
di Llnate. Nella stessa matti
nata, sulla Terrazza Martini, 
si è svolto un cordiale incon
tro con la stampa, presente 
anche l'ambasciatore di Bul

garia a Roma Zvetkov. 
Gli scopi dell'Iniziativa so

no stati Illustrati, in un bre
ve discorso, dal vlce-mlnlstro 
del trasporti Banghlcv. Egli 
ha Innanzitutto sottolineato 
l'Importanza che la Bulgaria 
attribuisce al suol rapporti 
con l'IUÌ'.a. che hanno regi
strato negli ultimi tempi un 
notevole Impulso, e che sono 
destinati — come ha mes-o 
In evidenza la recente visita 
In Italia del presidente del 
Consiglio d! Stato bulgaro 
Zljkov — a migliorare ulte
riormente nel prossimo fu
turo. 

« In questo quadro — ha 
detto ancora 11 vlce-mlnlstro 
Banghlev — un ruolo rilevan
te può essere svolto dall'avia
zione civile. Da qui l'Impor
tanza che noi attribuiamo alla 
nuova linea aerea, che per
metterà di collegare diretta
mente Sofia con Milano e con 
tutta l'Italia del nord ». Ban
ghlev ha infine ringraziato 
calorosamente 1 dirigenti del
l'aviazione civile e dell'Ai.-
talla per 11 contributo da essi 
dato alla realizzazione di que
sta Importante iniziativa. 

A partire da venerdì pros
simo questi saranno gli orari 
della nuova linea aerea: par. 
tenza da Sofia alle ore 13,30 
con arrivo a Milano alle 15,25: 
da qui l'aereo ripartirà alle 
10,20 per giungere due ore 
dopo nella capitale bulgara. 

S. p. 

vare In misura rilevante 11 
risparmio azionarlo», il che 
giustificherebbe altre riduzio
ni fiscali. Toccherebbe allo 
erario, Insomma, garantire 
alle azioni di risparmio una 
redditività attraente. 

Una richiesta generale di 
riduzione fiscale e stata fat
ta. Inoltre, per la cosiddetta 
« doppia Imposizione », sulla 
società e sull'azionista. 

Riguardo alla CONSOB, gli 
Interventi hanno spaziato nel
l'equivoco. Rodino ne ha esal
tato 11 ruolo di informazione 
e garanzia per il pubblico ma, 
allo stesso tempo, ha chiesto 
« una giusta combinazione di 
moderazione e di fermezza, 
senza cedere, neppure Incon
sapevolmente, alla suggestio
ne del contesto politico e so
ciale ». L'allusione è ai com
piti Ispettivi che la CONSOB 
condivide con la Banca d'Ita
lia 1 quali possono divenire ef
ficaci, prevenendo le malver. 
sazlonl, oppure anche ada
giarsi stancamente all'am
biente, come è avvenuto per 
la Banca d'Italia. Rodino cri
tica nella CONSOB anche la 
« complessità e pesantezza del 
suo Impianto burocratico ed 
il fiscalismo del suo funzio
namento », che 1 gestori do
vrebbero superare Interpre
tando liberamente 11 loro com
pilo. Insomma, non soltanto 
l'entrata In funzione della 
CONSOB ò In ritardo di un 
anno ma a ritardarne l'ooe-
ratlvltà sembra essere, fra 
l'altro, la resistenza del di. 
risenti dell'ASSONIME. pre
occupati di ricavare soltanto 
nuove agevolazioni fiscali. 

Rodino ritiene Insufficiente 
anche il orogetto d) legge Vi
sentini che consente alle so
cietà di rivalutare, senza pa
nare Imposte sugli Incremen
ti, le poste sue!! Incrementi, 
le poste patrimoniali. Da par
te sua 11 ministro delle Fi. 
nanze ha reagito in modo ac 
comodante limitandosi H diri-
che non 6 d'accordo per il 
modo In cui sono viste le az'o-
ni d) risparmio: locca alle 
società renderle convenienti e 
farne uno strumento del loro 
aporovvlcrtonamento In capi
tale societario Visentini ha 
c o m e s ' o Invece, un,i revi
sione de'l'imcosta sulle *or>e. 
tà e 1 rilvlrf^nrl1 nrnsocttaivlo 
un credito di Imposta per k'!1 
azionisti. 

Il ministro Colombo, In un 
breve Intervento, ha difeso 
Il modo in cui è stata com
posta la CONSOLI. Ha detto 

che n la ripresa economica 
ha al centro come problema 
fondamentale quello dell'Im
presa con la sua efficienza e 
la sua Imprenditorialità », 
senza precisare meglio II suo 
pensiero dato che si rivolge
va ad una Associazione dove 
su 45 mila società, circa la 
metà hanno scopo prevalente 
di evasione fiscale e specula
zione Immobiliare. 

Nel generale accordo sulla 
necessità di far affluire capi
tale alle Imprese produttive 
nessuno si è preoccupato di 
dire come questo sia possibile 
In un paese dove si paga 11 
20" a d'Interesse sul danaro 
prestato a breve e gli inve
stimenti immobiliari rendono 
anche 11 SO""* annuo, mettendo 
«fuori mercato» finanziarlo 
anche la migliore Impresa 
produttiva. 

L'ASSONIME cambia pre
sidente: l'Incarico è stato as
sunto da Emanuele Dublnl, 
esponente de! Eruppo Pirelli e 
del'.'Assolombarda. 

Direttissimo: 
decisione 

antiregionalista 

del governo 
Con una grave decisione ,'. 

commissario di governo ne!!a 
Regione Toscana ha annun
ciato la deliberazione con !i 
quale la giunta regionale ave
va sospeso I lavori delia diret
tissima lerrovla Flren/.c-
Roma, a Bagno a R:pol:, alla 
periferia di Firenze. 

La decisione del commissa
rio dì governo e -tata moliv.i 
ta dal fatto che sarebbero sta-
t» trasferite alle Regioni a sta
tuto ord.narlo «.soltanto le 
funzioni amministrative rhe 
In materia urbanistica erani 
esercitate dagli ornati! cen
trali e perferlcl dello Stato 
non c!à quelle a. .spettanza 
del comune ». 

Il presidente della G.unta 
Lagorlo ha definito la decisio
ne «grave e illegittima per
che viola prerogative chiare 
e Indiscutibili della Regione •> 
Contro 11 commissario di go
verno la Regione ricorrerà ni-
mediatamente «! Tribunale 
amministrativo, 

II riscatto 
degli anni 
di laurea 

Il r i a t t o a: Im. rircv-
den ta l i degli anni di liu-
rea !• ora regolato dalla 
nuova legge n 114 de] 1R4-
1974 che prevede, tra l'al
tro, per coloro che presen
tano domanda per tale 
operazione di riscatto a 
partire da! 17 5-'74. la ri
duzione del 50'. desìi 
oneri contributivi. In re
lazione alla suddct'n fa
cilitazione, vorrei capere 
quali disposizioni sono 
previste per coloro enr 
il,a hanno ,n corso ver-
.siimenu effettuati in ba 
*e alla vecch.a l'-gce del 
304-'69 n. 153. Credo che 
disposizioni m merito vi 
debbano essere per evita 
re altrimenti un'Ingiusta 
diversità di costo per un 
identico diritto previden
ziale. 

dr. DARIO RUSSO 
Salerno 

Le disposizioni che IH 
invoca sono già alate det
tate, via purtroppo, non 
nel senso da lei desidera
to. Nella seduta de! 19 lu
e-Ito '74 ti Consiglio dt am
ministrazione dell'Inps ha 
preso in esame la situa
zione determinatasi con 
la legge n. 114 del 16-4-'74 
rispetto a quella dell'arti
colo 50 delta legge n. J5J 
del 1969. Considerato die 
in linea generale ogni nuo
va normativa si applica 
solo per l'avvenire e ai rap
porti non ancora dciiniti 
all'atto dell'entrala in vi
gore della stessa, sempre-
che risulti più favorevole 
agli interessati e tenuto 
conto del parere espresso 
dal Comitato spedile del 
Fondo pensioni dei lavo
ratori dipendenti, il pre
detto Consiglio ha cosi 
deliberato: « Per 'e doman
de di riscatto presentate 
anteriormente al n maggio 
'74. data di entrata in vi
gore delle disposizioni di 
cui agli articoli 2 octles 
e 2 novles della legge 16 
aprile 1974 n. 114, e che 
non siano state ancora de
cise, il calcolo della riser
va matematica deve essere 
effettuato considerando le 
domande stesse come pre
sentate il 17 magato '74. 
sempreché tale soluzione 
sia accettata dal richte 
dente il riscatto vi. 

Cosa si intende per do 
munde non ancora decise 
L'INPS. con successiva 
circolare del 20 agosto '74, 
ha chiarito il concetto' 
« per non definite si in
tendono tutte quelle do
mande per le quali non i 
stata data alcuna comuni
cazione all'interessato cir
ca l'Importo del capitale 
di copertura da versare per 
la costituzione della ren
dita vitalizia corrispon
dente ai periodi oggetto del 
riscatto». In questo caio 
si terrà conto della età 
maturata dagli interessa
ti alla data del 17 maggio 
'74 nonché dell'ammonta
re della eventuale nuova 
retribuzione percepita al
la data stessa. 

Se dunque l'accoglimen
to della domanda di ri
scatto da parte dell'INPS 
0 stato comunicato prima 
del 17 maggio, si applica 
la vecchia normativa e 
quindi il riscatto viene pa
gato Integralmente dal ri
chiedente e non viene ri
dotto del 50%. E' appena 
il caso di aagmngere che. 
molto probabilmente, que
sto à uno del rarissimi ca
si in cui i ritardi dell' 
1SPS avranno avuto vn 
effetto positivo per molti 
assicurati-

Come si vede. Cd sem
pre la discriminazione tra 
chi sta già versando fi ri
scatto e chi invece i? stato 
autorizzato dopo la lenae 
114. Ovviamente l'INPS. 
nel decidere m merito, non 
ha potuto dtscostarst da 
quanto stabilito dalla leg
ge: conclusione: la norma
tiva va rivista e a tutti I 
lavoratori va concessa la 
riduzione del pagamento. 

Nessuna 
detrazione dalle 
pensioni sociali 

Sono titolare di pensio
ne sociale Come mal .-lil
le L. 25.850 mensili (L. 
336.050 «nnuel che ho ri
scosso nel "74 sono stata 
lassata di L. 33.805? Ora 
chiedo: la tassa non viene 
parata da L. 1.200.000 an
nue in s u ' 

MARIA L. BARBONI 
Roma 

E' impossibile che F7.VPR 
abbia lassato la sua pen
sione sonale che per leone 
e esclusa dall'imposizione 
dell'imposta sul redd'to 
delle persone fisiche f « 
precliè non si abbiano al 
In redditi, ma non e <! 
suo caso dal momen'o (he 
lei ha dichiarato d- non 
rvcrne altri, olire alla pen
sione socialei Abbiamo <) 
.•.o-pedo c'ie lei sta cadu
ta tn un eauìvneo nel Ira-
nere il mod. 101 che le ha 
inviato l'INPS nel marro 
75. Su tale modulo, intat
ti. cV scritto che l'impo
sta lorda e di L. 33 605 'e 
cioè il 10", dei reddito ila
ri a L. 3:11050) ma i> an
che riportato che le delra 
zioni a lei concesse sono 
di L 33 fin5 11 nsulta'o è 
;/ sennente1 le due cifre 
si onnul'nno n vicenda e 
in non ha paaato alcuna 
tassa n'n'trn canto lei pvo 
ottenere 1" riproia d* 
minuto dicinnin. control
lando V\invor1o a lei va
cato rìall'ntticio posiate 
onni ^liie m"sy se *»*..so cor-
rimonde n T.. 51.700. sian'-
firn r-he lei ha vrcen'to 

r>ler~niente la pensione 
sociale 

A cura di F. Viter.i 


